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MOTU PROPRIO SANCTUARIUM IN ECCLESIA

LETTERA APOSTOLICA

IN FORMA DI «MOTU PROPRIO»

DEL SOMMO PONTEFICE

FRANCESCO

SANCTUARIUM IN ECCLESIA

con la quale s i  t rasfer iscono le competenze sui  Santuar i

a l  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la Nuova Evangel izzazione

1 .  I l  Santuar io possiede nel la Chiesa una «grande valenza simbol ica»[1]  e fars i  pel legr in i  è
una genuina professione di  fede. Attraverso la contemplazione del l ’ immagine sacra,  infat t i ,
s i  at testa la speranza di  sent i re più for te la v ic inanza di  Dio che apre i l  cuore al la f iducia
di  essere ascol tat i  ed esaudi t i  nei  desider i  p iù profondi [2] .  La pietà popolare,  che è una
«autent ica espressione del l ’azione missionar ia spontanea del  Popolo di  Dio»[3] ,  t rova nel
Santuar io un luogo pr iv i legiato dove poter espr imere la bel la t radiz ione di  preghiera,  d i
devozione e di  af f idamento al la miser icordia di  Dio incul turat i  nel la v i ta di  ogni  popolo.

Fin dai  pr imi secol i ,  infat t i ,  s i  pensò al  pel legr inaggio anzi tut to verso i  luoghi  dove
Gesù Cristo aveva vissuto,  annunciato i l  mistero del l ’amore del  Padre e,  soprat tut to,
dove si  t rovava un segno tangibi le del la sua r isurrezione: la tomba vuota.  I  pel legr in i ,
successivamente,  s i  misero in cammino verso i  luoghi  dove, secondo le diverse tradiz ioni ,
s i  t rovavano le tombe degl i  Apostol i .  Nel  corso dei  secol i ,  inf ine,  i l  pel legr inaggio s i  estese
anche a quei  luoghi ,  d iventat i  ormai la maggioranza, dove la pietà popolare ha toccato con
mano la mister iosa presenza del la Madre di  Dio,  dei  Sant i  e dei  Beat i [4] .
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2 .  I  Santuar i  permangono f ino ai  nostr i  g iorni  in ogni  parte del  mondo come segno pecul iare
del la fede sempl ice e umi le dei  credent i ,  che trovano in quest i  luoghi  sacr i  la dimensione
basi lare del la loro esistenza credente.  Qui  sper imentano in modo profondo la v ic inanza
di  Dio,  la tenerezza del la Vergine Maria e la compagnia dei  Sant i :  un’esper ienza di  vera
spir i tual i tà che non può essere svalutata,  pena i l  mort i f icare l ’azione del lo Spir i to Santo e
la v i ta di  grazia.  Molt i  Santuar i  sono stat i  a ta l  punto percepi t i  come parte del la v i ta del le
persone, del le famigl ie e del le comunità da aver plasmato l ’ ident i tà di  intere generazioni ,
f ino ad incidere sul la stor ia di  a lcune nazioni .

I l  grande af f lusso di  pel legr in i ,  la preghiera umi le e sempl ice del  popolo di  Dio al ternata
al le celebrazioni  l i turgiche, i l  compiersi  d i  tante grazie che molt i  credent i  at testano
di  aver r icevuto e la bel lezza naturale di  quest i  luoghi  permettono di  ver i f icare come
i Santuar i ,  nel la var ietà del le loro forme, espr imono un’opportuni tà insost i tu ib i le per
l ’evangel izzazione nel  nostro tempo.

3. Quest i  luoghi ,  nonostante la cr is i  d i  fede che investe i l  mondo contemporaneo, vengono
ancora percepi t i  come spazi  sacr i  verso cui  andare pel legr in i  per t rovare un momento
di  sosta,  d i  s i lenzio e di  contemplazione nel la v i ta spesso frenet ica dei  nostr i  g iorni .
Un desider io nascosto fa sorgere in molt i  la nostalgia di  Dio;  e i  Santuar i  possono
essere un vero r i fugio per r iscopr i re sé stessi  e r i t rovare la necessar ia forza per la
propr ia conversione. Nel  Santuar io,  inf ine,  i  fedel i  possono r icevere un sostegno per i l
loro cammino ordinar io nel la parrocchia e nel la comunità cr ist iana. Questa osmosi  t ra i l
pel legr inaggio al  Santuar io e la v i ta di  tut t i  i  g iorni  è un val ido aiuto per la pastorale,
perché le consente di  ravvivare l ’ impegno di  evangel izzazione mediante una test imonianza
più convinta.  Pertanto,  camminare verso i l  Santuar io e partecipare al la spir i tual i tà che
quest i  luoghi  espr imono sono già un at to di  evangel izzazione, che meri ta di  essere
valor izzato per i l  suo intenso valore pastorale[5] .

4. Per sua stessa natura,  dunque, i l  Santuar io è un luogo sacro dove la proclamazione
del la Parola di  Dio,  la celebrazione dei  Sacrament i ,  in part icolare del la Riconci l iazione e
del l ’Eucar ist ia,  e la test imonianza del la car i tà espr imono i l  grande impegno del la Chiesa
per l ’evangel izzazione; e perciò s i  carat ter izza come genuino luogo di  evangel izzazione,
dove dal  pr imo annuncio f ino al la celebrazione dei  sacr i  mister i  s i  rende manifesta la
potente azione con cui  opera la miser icordia di  Dio nel la v i ta del le persone.

Attraverso la spir i tual i tà propr ia di  ogni  Santuar io,  i  pel legr in i  sono condott i  con la
“pedagogia di  evangel izzazione” [6]  ad un impegno sempre più responsabi le s ia nel la loro
formazione cr ist iana, s ia nel la necessar ia test imonianza di  car i tà che ne scatur isce. I l
Santuar io,  inol t re,  contr ibuisce non poco al l ’ impegno catechet ico del la comunità cr ist iana;
[7]  t rasmettendo, infat t i ,  in modo coerente ai  tempi i l  messaggio che ha dato in iz io al la
sua fondazione, arr icchisce la v i ta dei  credent i ,  of f rendo loro le ragioni  per un impegno
nel la fede (cfr  1 Ts 1,3) più maturo e consapevole.  Nel  Santuar io,  inf ine,  s i  spalancano le
porte ai  malat i ,  a l le persone disabi l i  e,  soprat tut to,  a i  pover i ,  agl i  emarginat i ,  a i  r i fugiat i
e migrant i .

5. Al la luce di  queste considerazioni  r isul ta chiaro che i  Santuar i  sono chiamat i  a
svolgere un ruolo nel la nuova evangel izzazione del la società di  oggi  e che la Chiesa è
chiamata a valor izzare pastoralmente le mozioni  del  cuore che si  espr imono at t raverso le
peregr inazioni  a i  Santuar i  e ai  luoghi  d i  devozione.

Perciò,  volendo favor i re lo svi luppo del la pastorale che viene svol ta nei  Santuar i  del la
Chiesa, ho deciso di  t rasfer i re al  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la Nuova
Evangel izzazione le competenze che, in v i r tù del l ’ar t .  97,  1° del la Cost.  ap.  Pastor Bonus,
erano f inora at t r ibui te al la Congregazione per i l  Clero e anche quel le previste nel l ’ar t .  151
del la medesima Cost i tuzione r iguardo ai  v iaggi  per mot iv i  d i  p ietà,  senza pregiudiz io,  però,
dei  compit i  del le legi t t ime Autor i tà ecclesiast iche e di  quel l i  che, in v i r tù di  leggi  special i ,
spettano ad al t r i  organismi nei  confront i  d i  determinat i  Santuar i .
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Di  conseguenza, stabi l isco che in avvenire sarà compito del  Pont i f ic io Consigl io per la
Promozione del la Nuova Evangel izzazione:

a) l ’erezione di  Santuar i  internazional i  e l ’approvazione dei  r ispett iv i  statut i ,  a norma dei
cann. 1232-1233 CIC;

b) lo studio e l ’at tuazione di  provvediment i  che favor iscano i l  ruolo evangel izzatore dei
Santuar i  e la col t ivazione in essi  del la rel ig iosi tà popolare;

c)  la promozione di  una pastorale organica dei  Santuar i  come centr i  propulsor i  del la nuova
evangel izzazione;

d) la promozione di  incontr i  nazional i  e internazional i  per favor i re un’opera comune di
r innovamento del la pastorale del la pietà popolare e del  pel legr inaggio verso luoghi  d i
devozione;

e) la promozione del la speci f ica formazione degl i  operator i  dei  Santuar i  e dei  luoghi  d i
p ietà e devozione;

f)  la v ig i lanza af f inché venga of fer ta ai  pel legr in i ,  nei  luoghi  d i  percorrenza, una coerente
e sostenuta assistenza spir i tuale ed ecclesiale che permetta i l  maggiore f rut to personale
di  queste esper ienze;

g) la valor izzazione cul turale e art ist ica dei  Santuar i  secondo la v ia pulchr i tudinis quale
modal i tà pecul iare del l ’evangel izzazione del la Chiesa.

Tutto c iò che ho del iberato con questa Lettera apostol ica in forma di  Motu Propr io,
ordino che sia osservato in tut te le sue part i ,  nonostante quals iasi  cosa contrar ia
anche se degna di  part icolare menzione, e stabi l isco che venga promulgato mediante la
pubbl icazione sul  quot id iano L’Osservatore Romano, entrando in v igore quindic i  g iorni
dopo la promulgazione, e quindi  inser i to negl i  Acta Apostol icae Sedis.

Dato nel la Ci t tà del  Vat icano l ’11 febbraio 2017, Memoria l i turgica di  Nostra Signora di
Lourdes, anno IV di  pont i f icato.

Francesco
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